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In questo numero: 

• Prorogato al 12 settembre il termine ultimo per candidarsi alla procedura di selezione dei 
componenti dei Comitati etici lombardi  

• Covid: 7 terapie su 10 con antivirale Paxlovid dispensate nelle farmacie territoriali  

• Aggiornato il certificato generico per l’esportazione verso Paesi terzi di integratori, alimenti ai 
fini medici speciali, senza glutine, formule per lattanti e altri prodotti 

 
 

ATTUALITÀ 
 
Prorogato al 12 settembre il termine ultimo per candidarsi alla procedura di selezione dei 
componenti dei Comitati etici lombardi  
La Giunta regionale ha deliberato la riapertura dei termini per la presentazione delle candidature 
per la formazione della rosa di nominativi dalla quale verranno scelti i soggetti cui attribuire gli 
incarichi di componente dei 6 Comitati etici territoriali (CET) istituiti in Regione Lombardia e di 
esperto esterno. Il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato per il 12 settembre 
2023 alle ore 16.  
Si segnala che alla data di scadenza del bando per la suddetta procedura di selezione - avviata con 
Deliberazione Giunta Regionale n. XII/281 del 15/05/2023 - le domande presentate, relativamente 
ad alcuni profili professionali necessari per la composizione dei CET e per l’incarico di esperti esterni, 
sono risultate in misura insufficiente per provvedere al corretto espletamento dei lavori istruttori. 
Clicca qui per approfondimenti e per consultare il bando sul portale di Regione Lombardia Bandi On 
Line 
 
Covid: 7 terapie su 10 con antivirale Paxlovid dispensate nelle farmacie territoriali  
Secondo il Report riepilogativo di AIFA sull’uso dei farmaci antivirali e degli anticorpi monoclonali 
contro il Covid-19 negli ultimi due anni e mezzo, oltre 86mila trattamenti con l’antivirale Paxlovid 
sono stati dispensati nelle farmacie territoriali, pari a circa il 70% del totale di 129.415 trattamenti 
avviati. Con 16.561 terapie erogate, di cui 10.419 in DPC attraverso la rete delle farmacie aperte al 
pubblico, la Lombardia è la prima regione italiana per numero di trattamenti avviati.  
Commentando i dati diffusi da AIFA, il presidente Mandelli ha sottolineato come “il caso del Paxlovid 
sia emblematico di quanto la capillarità del servizio farmaceutico sia essenziale per garantire il 
diritto alla salute dei cittadini”. Di qui l’auspicio che “il Governo possa accogliere al più presto la 
proposta della Federazione degli Ordini di riportare sul territorio la dispensazione di tutti i medicinali 
che per le loro caratteristiche non necessitano di essere gestiti in ambito ospedaliero”. 
 
Aggiornato il certificato generico per l’esportazione verso Paesi terzi di integratori, alimenti ai fini 
medici speciali, senza glutine, formule per lattanti e altri prodotti 
Il Ministero della Salute ha aggiornato il modello generico di certificato per l’esportazione verso 
Paesi terzi “di integratori alimentari, alimenti addizionati di vitamine e minerali, alimenti senza 
glutine specificamente formulati per celiaci, alimenti a fini medici speciali (AFMS), formule per 
lattanti, formule di proseguimento e sostituti totali del pasto per il controllo del peso”. 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/salute-benessere/promozione-salute/avviso-pubblico-selezione-componenti-6-comitati-etici-territoriali-lombardi-RLG12023032183
https://www.aifa.gov.it/documents/20142/1626083/Report_riepilogativo_monitoraggio_farmaci_antivirali-anticorpi_monoclonali_28.07.23.pdf


L’esportazione di tali alimenti, prodotti nel territorio italiano, è consentita anche senza la stipula 
di specifici accordi sanitari, purché vengano acquisite, per il tramite degli importatori, informazioni 
in merito alla possibilità di commercializzazione dei prodotti stessi nel Paese terzo ricevente. Ai fini 
dell’acquisizione delle certificazioni sanitarie, gli operatori del settore potranno rivolgersi alle 
aziende sanitarie locali che supervisionano le attività degli impianti, cui è affidato il compito di 
valutare la sussistenza delle condizioni che consentono la sottoscrizione delle attestazioni sanitarie 
richieste. In assenza di certificati concordati, è onere dell’esportatore raccogliere le informazioni 
sanitarie necessarie a far sì che la merce venga sdoganata nel Paese che importa.  
Per approfondimenti sulla tematica e per consultare le specifiche relative al modello generico di 
certificato aggiornato si rimanda alla circolare ministeriale.  
 

*** 
 

Il notiziario QuiOrdine riprenderà giovedì 31 agosto 2023 
 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2023&codLeg=95613&parte=1%20&serie=null

